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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Forza Italia attacca il sindaco
Raggiunto il compromesso, le pole-

miche restano. Ufficialmente, lo
scontro istituzionale tra il sindaco
Gabriele Albertini e il presidente del
consiglio comunale Massimo De Ca-
rolis sul regolamento delConsiglio si
è concluso con tre correzioni che
«non cambiano la sostanza». In pra-
tica, all’interno della maggioranza il
veleno continua a scorrere a fiumi.
Primac’èstataunariunionedelgrup-
po forzista in cui sono piovute criti-
che al sindaco; poi un Comitato di
presidenza (sindaco e alcuni assesso-
ri)allargatoaDeCaroliseaicapigrup-
podimaggioranza,unasortadiauto-
critica collettiva in cui il sindaco
avrebbe ammesso un’enfasi eccessi-
va sulla vicenda, concludendo«forse
abbiamosbagliatounpo’tutti».

Alla fine De Carolis ha annunciato
«alcuniritocchi,chenoncambianoil
contenuto del regolamento». Ma al-
lora,perchèsiè sfiorata lacrisi?«Non
abbiamocapito.Magariunasituazio-
ne emotiva, in fondo si tratta di un
sindaco che minaccia dimissioni an-
che per il cancello di piazza Vetra. La
presa di posizione del sindaco non
può essere dovuta a quella tre fraset-
te, forse vale la pena di indagare sui
verimotivi». Insomma,parladichia-
rimentocordiale,ma ironizza:«Sive-
de che Albertini è buon incassatore».
Sì, perchè De Carolis, pur avendo ac-
cettato di mutilare il regolamento
delle tre frasi richieste (due commi
degli articoli 5 e 6 e l’intero articolo

9), si ritiene il vincitore del match e
dice di aver accettato solo perchè si
trattava delle parti più innocue. Alla
fine descrive quel che è rimasto del
documento come «un bel risultato,
che dàautonomia eautorità alconsi-
glio», e dice di aver fattoun favore al-
le opposizioni. «Un passo avanti - ag-
giunge - per tutte le autonomie loca-
li», tanto che città come Roma e Fi-
renze,avrebberorichiestolabozza.

Se vittoriadiDeCarolisc’è stata, in
realtà è solo nella spaccatura interna
a Forza Italia: nel gruppo nno si lesi-
nano critiche al comportamento del
sindaco,giudicatodamolti-comedi-
ceGiuseppeCusumano-«affrettatoe
inspiegabile». A difendere a spada
tratta il primo cittadino resta Diego
Ferrara, che fa anche parte dell’Uffi-
cio di presidenza del consiglio e con-
tro De Carolis ha fatto scintille du-
rantelariunionedeicapigruppo,ipo-
tizzando perfino che il consiglio po-
trebbesostituirlo.«Oluioio»,hatuo-
nato. «Fichèsaròvicepresidentenon

permetterò che l’Ufficio di presiden-
za si metta in antitesi con il sindacoe
lagiunta.Nonècompitosuocondur-
relapolitica,èuneccesodipotereche
lui si attribuisce. Di questo passo
avremmounaltroventennio...».

In aula, la bagarre sul regolamento
sièaffrontatasolodopodueorededi-
cate alla privatizzazione dell’Aem e
finalmente nello scontro sono potu-
te intervenire anche le opposizioni.
Emanuele Fiano, dei democratici di
sinistra, ha chiestocontodella«pras-
si inaccettabile secondo cui i proble-
mi del consigliovengonoconcordati
tra presidente, sindaco e capigruppo
del Polo». E ha chiesto alla maggio-
ranza di discuterne in modo traspa-
rente nelle sedi adatte e al sindaco di
spiegare alla città perchè ha minac-
ciato le dimissioni. La spiegazione
però non è venuta: Albertini aveva
giàlasciatol’aula.

Per Fiano le cancellature al testo
imposte dalla maggioranzasonogra-
vi. Ad esempio si rende impossibile

che una commissione consiliare
chieda la collaborazione di un fun-
zionario di settore se il sindacoe il di-
rettore generale nonsonod’accordo;
un altro impedisce al consiglio di de-
ciderequantospendereperleproprie
attività. Quanto all’articolo 9, la sua
cancellazione impedisce di modifi-
care lo Statuto, dove tra l’altro si dice
che sull’attività dei gruppi consiliari
decideilsindaco.

Inaperturadiseduta,mentreanco-
ra si protraeva la riunione dei capi-
gruppo, l’assente De Carolis si era vi-
sto rubare la poltrona da Rifondazio-
ne comunista. Giovanni Occhi, af-
fiancatodaicolleghiGayeTinelli,siè
incatenato alla presidenza, coglien-
do di sorpresa anche il vice Ferrara,
colonnello dileggiato dai leghisti
perchè incapace di mettere ordine.
La protesta è durata oltre mezz’ora:
contestato il fatto che siano messe in
discussione le linee della vendita del
49% delle quote Aem mentre il 90%
dei milanesi ignoracheil14giugnoè
previsto un referendum sulla priva-
tizzazione. Inoltre il sindaco non ha
neppure fissato un appuntamento
con il Comitato promotore del refe-
rendum che chiede di discutere le re-
gole per la campagna. Il dibattito sul-
la delibera, illustrata dall’assessore
Giorgio Porta, è poi proseguito fino
alle 21, rimandando la votazione a
giovedìprossimo.

Paola Soave

Vince Albertini
ma per gli azzurri
«è troppo emotivo»

Il sindaco Albertini. Sotto il ministro Luigi Berlinguer

A Palazzo Marino 450 richieste ma solo una quarantina di negozianti vogliono tenere aperto dopo le 21

L’orario lungo ha il fiato corto
L’Osservatorio: «Il Comune dovrebbe animare a rotazione alcune vie»

Il ministro Berlinguer al convegno dei Ds

Statale 2 alla Bicocca
A giorni la firma
E Brera sfornerà laureati

Orario lungo avanti adagio. Anzi,
adagissimo. L’ordinanza del sindaco
Albertini conlaqualesiconsenteagli
esercizi pubblici milanesi l’apertura
quotidiana per un arco massimo di
dodicioreèormaiallaseconda«setti-
mana sperimentale». Ma, almeno
per ora, i risultati non sembrano cla-
morosi. A dire il vero non sembrano
nemmenoincoraggianti.

A tutt’oggi, infatti, dei 24mila ne-
gozi meneghini, appena 450 hanno
fatto richiesta al Comune per una
modificadell’orariodiapertura.E so-
lo una decina intende tenere le sara-
cinesche sollevate fino alle 23. Men-
tre altri 25 vorebbero chiudere alle
22. 30, infine, chiedono di poter la-
vorarefinoalle21.Tuttoqui.

Anche perchè, spiega Giorgio

Montingelli, presidente di «Per Mila-
no. Associazioni di via coordinate»,
molto critico nei confronti del prov-
vedimento di Palazzo Marino, «una
buona metà delle 450 domande ri-
guardano rosticcerie e simili che già
chiudevano molto tardi. Si tratta di
una semplice ufficializzazione di un
orario prolungato osservato da sem-
pre. Molte altre richieste si riferisco-
no, inoltre, a semplici inversioni dei
turnidichiusurasettimanale».

Fiasco completo, dunque? Non
tutti sono dello stesso parere. Franco
Laneri, presidente dell’Associazione
corso Ticinese che comprende circa
cento negozi, sostiene che fra vener-
dì e sabato«almenoil30%degliasso-
ciati ha tenuto aperti i battenti fino
alle23conbuonirisultati».Parte,an-

che, una freccia verso Palazzo Mari-
no: «La verità è che non è scattato il
meccanismo dell’informazione -
commenta Laneri -. Pochi sanno che
è necessario inoltrare domanda al
Comune per ottenere l’orario pro-
lungato. Io stesso l’hosaputosolove-
nerdìscorso».

Ma davvero pochi sapevano della
sperimentazione? Ottavio Isola, di-
rettore del settore Commercio di Pa-
lazzo marino cade dalle nuvole:
«Scarsità di informazione? Ma se
giornalietelevisionenehannoparla-
to per settimane! Giovedì scorso ab-
biamo persino avuto una riunione
operativacoipresidentidelleassocia-
zionidiviapropriodellazonaTicine-
se e di Porta Genova, nel corso della
quale si è discusso persino del colore

dei cartelli con i nuovi orari daespor-
re nei negozi. Inoltre Confesercenti,
Unione commercianti e Confcom-
mercio si sono attivate per raccoglie-
re le richieste per l’apertura prolun-
gatae fornisconotutte leinformazio-
ninecessarie».

Ma Isola procede con grande cau-
tela nella valutazione dell’operazio-
ne orario lungo: «È troppo presto per
potersi sbilanciare, anche se negli ul-
timi tre giorni c’è sato un piccolo
boom nelle richieste. La verità è che
l’iniziativadecolleràsoloattornoalle
prossime festività natalizie. ,quando
tenere aperto il negozio fino a tarda
sera converrà a tutti. E i risultati ver-
ranno». Ma anche in periodo di saldi
estivi, secondo Ottavio Isola, le trup-
pedell’orario lungodovrebberomet-

tersiinmarcia.
Per Massimo Todisco, responsabi-

le dell’OservatoriodiMilano, la solu-
zionealproblemidegliorarinonpuò
che passare attraverso una rianima-
zione di alcune zone. Come dimo-
strano i 600 negozi aperti domenica
scorsa per alcune feste di zona alle
quali hanno partecipato200milacit-
tadini.

«Sonoconvinto-affermaTodisco-
che se il Comune fosse in grado di
animare a rotazione alcune vie con
iniziativeserali, aperturadellebiblio-
teche e, dove ce ne sono, dei musei,
avremmosicuramente l’adesionedei
commercianti con l’apertura dei ne-
gozifinoalle23».

Elio Spada

Milanoè«il cantiere»nazionaledel-
la riformascolasticapost-secondaria.
Ed entro l’estate avrà «formalmente»
la seconda università statale, alla Bi-
cocca. Lo ha garantito lo stesso mini-
stro della Pubblica istruzione e della
ricerca scientifica Luigi Berlinguer.
Intervenendo ieri al convegno orga-
nizzato dai Democratici di sinistra
lombardi su «università e ricerca in
Lombardia» (durante il quale i Ds
hanno annunciato la costituzione
della «associazione dei
saperi» di Milano e
Lombardia, tra i cui
obiettivi c’è quello di
«sperimentare un nuo-
vo rapporto tra intelli-
genza e politica»), Ber-
linguer ha dettoche fra
pochi giorni firmerà il
decreto istitutivo for-
male dell’ateneo, e pri-
ma dell’estate comin-
ceranno tutte le proce-
dure di costituzione.
Per il ministro infatti il
decentramento del si-
stemauniversitariomi-
lanese è «esempio uni-
co in Italia di deconge-
stionamento di grandi
atenei». Uno dei punti centrali della
riforma che «sarà varata definitiva-
mentetramaggioegiugnoattraverso
importantiattidelgoverno».

Luigi Berlinguer è convinto che a
Milano non solo ci siano esempi di
eccellenza e di specificità da esaltare
ulteriormentecolnuovosistemadel-
le autonomie didattiche, ma anche
checisiano«opportunitàdifaredelle
esperienze innovative», in stretto
rapporto con l’hinterland, «e con
realipossibilitàdiriuscirenegliobiet-
tivi». Perché «Milano ha un peso di
qualità non facilmente eguagliabile.
È l’unica grande città che ha un nu-
mero di atenei e università equilibra-
to rispetto alla metropoli, e un siste-
ma “stellare” in cui si inseriscono al-
tre città della Lombardia: Pavia, Bre-
scia,Bergamo».Allequalisidovrebbe
presto aggiungere l’università auto-
nomadiVareseeComo.

Buonenuovesonogiunteancheri-
guardo al riconoscimento ufficiale
dello status di scuole di terzo livello,

peraltro sancito dalla Costituzione,
per le Accademie di belle arti e i Con-
servatori. A sollevare la questione è
stata MonicaSgrò studentessadi Bre-
ra (da 15 giorni occupata dagli stu-
denti che hanno organizzato presidi
e manifestazioni pacifiche nelle pi-
nacoteche) che a nome del comitato
nazionaledeglistudentiditutteleac-
cademieitalianehadenunciatol’«in-
costituzionalità»ela«paleseingiusti-
zia» di una situazione che «da 72 an-

ni» li equipara a studen-
ti liceali. Alla promessa
«siamo pronti a rivol-
gerci a Strasburgo per
vederericonosciuti ino-
stri diritti», Berlinguer
ha risposto assicurando
il proprio personale im-
pegno a «influire sul Se-
nato» per rimettere le
cose a posto. «Dopo 72
anni sarà questo Parla-
mento - ha dichiarato il
ministro - a soddisfare
un giusto diritto e rico-
noscimento alle Acca-
demie e anche ai Con-
servatori».

Lavori parlamentari,
lentezze, opposizioni,

però, rallentano molto spesso il cam-
mino di riforme già avviate. Per que-
sto Barbara Pollastrini, illustrando la
posizionedeiDemocraticidisinistra,
ha sostenuto che scuola, università e
ricerca devono essere messe al primo
punto delle grandi riforme della fase
2delgovernoProdi,echeadesprime-
re questa richiesta deve essere il coor-
dinamento nazionale dell’Ulivo. La
responsabile nazionale area cultura-
le-politiche formative Ds ha quindi
espresso il pieno appoggio dei Ds al
progetto del prof. Antonio Padoa
Schioppa,presidedella facoltàdigiu-
risprudenza della Statale, per la rea-
lizzazione a Milano di una «grande
biblioteca europea» che coniughi
unavasta raccoltadivolumiascaffali
apertieunaseriedisupportiinforma-
tici. Un’idea che è piaciuta molto an-
che a Berlinguer che l’ha citata come
una delle «opportunità eccellenti» di
Milano.

Rossella Dallò

12MIL01AF02Al processo Gucci la maggiore imputata non si presenta. Udienza rinviata al 19

In aula Patrizia non sfila
Linate, pista
aggiustata
caos nei voli

Dopo i lavori svolti nella
notte la pista di Linate ieri è
tornata in efficienza. Si è
provveduto a ristendere
uno strato di quasi 5
centimetri di uno speciale
asfalto bituminoso. Nella
mattinata il traffico è
comunque rimasto ancora
sconvolto dalla chiusura di
domenica e poi dai
numerosi dirottamenti e
dalle limitazioni imposte da
motivi di sicurezza. Così 19
voli in programma sono
partiti da Orio al Serio
(Bergamo) e 10 da
Malpensa. Il trasporto dei
passeggeri e degli
equipaggi nei due scali ha
provocato ritardi oscillanti
tra i 60 e i 90’.
L’abbassamento di un
lastrone sulla pista, è stato
provocato principalmente
dall’usura.

12MIL01AF03

«Ma quello è un foulard... è un fou-
lard Gucci!». Gli occhi dei cronisti si
sgranano, i teleobiettivi dei fotografi
sono tutti puntati su di lei, piccola,
capelli rossi, maglioncino giallo,
pantalonineri. È laprimaaentrare in
aula,GiuseppinaAuriemma,lamaga
accusatadi aver organizzato ildelitto
di Maurizio Gucci, ultimo rampollo
della dinastia di pellettieri fiorentini
col marchio della doppia G, adesso
holding gestita a livello stilistico e di
immagine da un ragazzo genialoide
di nome Tom Ford. Alla IV sezione
della Corte d’Assise dove si celebra
l’apertura di un processo che qualcu-
no ha paragonato a quello di O.J.
Simpson, per quel fritto misto di Dy-
nasty e Beautiful che esala da ogni
storia dove si mescolano moda, ven-
dette, intrighi, ricchezza, più che di
curiosi acaccia di brivido, ilpubblico
è quellodeigrandi inviati edeicroni-
sti delle testate straniere. La battuta
sul foulard della maga èdi unarepor-
ter norvegese, anche lei a godersi lo
spettacolo della moglie che tiene un
diario segreto, e dice divolere ilmari-

to morto a mezzo mondo, mondo di
colf e vicine di casa e poi , secondo
l’accusa,loammazzadavvero.

Per il pm Carlo Nocerino, sarebbe
stata Patrizia Reggiani la mandante
dell’omicidio avvenuto il 27 marzo
95, un delitto realizzato allo scopo di
incassare l’eredità, attraverso la me-
diazione di Giuseppina Auriemma,
maga e amica da 25 anni, e altri due
complici: il killer,Benedetto Ceraulo
(che avrebbe ucciso assieme a Orazio
Cicala) e Ivano Savioni, maldestro
portierediunalbergoaunastellache
avrebbe ingaggiato il sicario.Ceraulo
è la chiave di molti misteri di questo
processo. È attraverso di lui, infatti,
che gli inquirenti sono arrivati all’in-
criminazione, per mezzo, tra l’altro,
di intercettazioni in cui si sente una
voce che dice: «Benedetto è quello
che è più in pericolo perchè è quello
chehasparato».Esuapotrebbeessere
la testimonianza decisiva contro Pa-
trizia Reggiani. Ceraulo, che appena
arrestatoconfessòtutto,durantel’in-
cidente probatorio si è avvalso della
facoltà di non rispondere, ma in aula

probabilmente ripeterà le accuse
contro la vedova. Il suo avvocato,
Paolo Antimiani, dichiara che quan-
do parlerà il suo assistito lo farà «al-
l’insegna della massima correttezzae
coerenza e che non c’è da dubitare
dellasuabuonafede».

Inizia ed è subito rinviato, per lo
sciopero degli avvocati, al prossimo
19 maggio, il processo dove ieri mat-
tina mancava, oltre a Cicale, proprio
la Reggiani che si difenderà ribatten-
doche ilmarito fuuccisoperricattar-
la (il passaggio dei soldi della Reggia-
ni agli altri imputati è stato accerta-
to), che in quel periodo non ci stava
con la testa, dopo un intervento che
perisuoiavvocati,GaetanoPecorella
e Giovanni Maria Dedola ne avrebbe
alteratolacapacitàcritica.

I due legali, tra l’altro, hanno pre-
sentato un esposto contro Nocerino
e il giudice Maurizio Grigo (che ha
deciso il rinvioagiudizio)peraverin-
tercettato le loro telefonate con la si-
gnoraquandoerainospedale.

Antonella Fiori

PatriziaGucci
Ladonnaal
momento
dell’arresto: ieri
è stata lagrande
assentealla
primaudienza
delprocesso


